
Gli  artigiani  si  raccontano
agli studenti. Progetto della
zona  borgarina  di
Confartigianato
Far capire ai ragazzi come “nasce” un prodotto artigianale e,
soprattutto, cosa significa essere imprenditori e artigiani.

Questo lo spirito con cui il Consiglio direttivo della zona
borgarina  di  Confartigianato  Cuneo  ha  organizzato,  in
collaborazione  con  l’Istituto  Comprensivo  Statale  “Ing.  S.
Grandis” di Borgo San Dalmazzo, il progetto “Materie Prime”.

Un’iniziativa volta a far conoscere ai giovani studenti delle
classi prime medie (circa 120 i ragazzi coinvolti nelle cinque
sezioni dell’Istituto) sia alcuni materiali da cui nascono i
manufatti  artigianali,  sia  alcune  realtà  imprenditoriali
locali.

In questa prima fase del progetto sono state coinvolte la
falegnameria  “Romano  Geom.  Corrado”  (Roccasparvera),  la
Europlast  srl  (Borgo  San  Dalmazzo)  e  la  Servizi  di
Fotocomposizione  Finotello  Snc  (Borgo  San  Dalmazzo).

Nei giorni scorsi i titolari delle ditte – Cristina Romano,
Fulvio Bertone e Ugo Finotello – sono intervenuti nelle classi
dell’istituto  borgarino  apportando  “dal  vivo”  la  loro
testimonianza imprenditoriale. Inoltre, attraverso il supporto
di  un  breve  filmato,  realizzato  nelle  rispettive  aziende,
hanno permesso agli studenti di conoscere meglio le fasi delle
lavorazioni e il ciclo produttivo.

«Voglio ringraziare – commenta la presidente della Zona di
Borgo San Dalmazzo di Confartigianato Cuneo Katia Manassero,
che  insieme  al  presidente  provinciale  Luca  Crosetto  ha
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partecipato all’incontro conclusivo di questa prima sessione –
l’Istituto  comprensivo  per  aver  accolto  con  positività
l’organizzazione di questa bella iniziativa: dalla dirigente
scolastica Luciana Ortu, alla referente del progetto Sabina
Franco,  alla  professoressa  di  “materia  tecnologica”  Monica
Silvestro.

Un ringraziamento particolare anche all’assessore comunale ai
Servizi scolastici Anna Bodino, che ha avvalorato l’incontro
con la sua presenza, anche con riferimento al supporto che
come  sistema  Confartigianato,  attraverso  ANCoS  e  Fab.Lab.,
stiamo  dando  all’amministrazione  comunale  nell’ambito  del
bando  “Giovani  in  contatto”  della  Fondazione  CRC  con  il
Progetto  “Una  rete  di  idee”.  Dopo  gli  incontri  con  gli
studenti,  secondo  step  dell’iniziativa  sarà  la  visita  al
nostro museo “Terra di Artigiani”, presso la sede provinciale
cuneese,  spazio  multimediale  dove  i  ragazzi  potranno
approfondire  maggiormente  i  temi  dell’artigianato  e  del
territorio cuneese».

Rinnovi  cariche
Confartigianato:   tanti  gli
artigiani cuneesi nominati a
livello regionale e nazionale
Si parla sempre più “cuneese” nelle sedi torinese e romana di
Confartigianato. A seguito del recente rinnovo dei vari ruoli
di rappresentanza dei gruppi di mestiere, sono sempre più
numerosi  i  dirigenti  artigiani  della  Granda,  chiamati  a
interpretare le istanze delle categorie di appartenenza in
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ambito regionale e nazionale.

La scorsa settimana, nell’ambito del rinnovo della Presidenza
nazionale  che  ha  visto  eletto  l’emiliano  Marco  Granelli,
Domenico  Massimino  (già  presidente  provinciale  cuneese)  è
stato confermato alla carica di vicepresidente nazionale.

Per quanto concerne il mondo delle categorie, si conta un
presidente, Anna Maria Sepertino (di Marene) per i Caseari, e
un vicepresidente, Aldo Caranta (di Fossano) per il Trasporto
Conto Terzi.

A questi si aggiungono 10 consiglieri:
Vincenzo Pallonetto (di Savigliano) – Panificatori;
Valerio Romana (di Cuneo) – Orafi;
Valerio Pagliero (di Savigliano) – Restauro;
Michele Quaglia (di Saluzzo) – Meccatronica;
Roberto Ganzinelli (di Mondovì) – Marmisti;
Dario Fissore (di Mondovì) – Bruciatoristi;
Ugo Arnulfo (di Dogliani) – Carpenteria Meccanica;
Sebastiano Dutto (di Cuneo) – Meccanica e subfornitura;
Daniela Biolatto (di Racconigi) – Abbigliamento;
Eraldo Abbate (di Alba) – Autobus Tour Operator.
A  Claudio  Piazza  (di  Alba),  è  stata  infine  conferita  una
delega particolare per il settore installazione impianti GPL-
metano.
Ancora  più  evidente  la  presenza  della  Granda  nel  livello
regionale che conta ben 37 dirigenti cuneesi a coprire le
varie aree di categoria, oltre al presidente regionale nella
persona di Giorgio Felici (anche vicepresidente provinciale).

Nei ruoli dirigenziali di Confartigianato Piemonte troviamo,
quali Presidenti:

Anna Maria Sepertino – Caseari
Angela Astesano – Lavorazioni Carni
Vincenzo Pallonetto – Panificatori
Marco Michelis – Pastai



Valerio Romana – Orafi
Cesare Pagliero – Restauro
Loredana Porcelli – Carrozzieri
Claudio Piazza – Installatori Gpl
Michele Quaglia – Meccatronica
Enrico Frea – Acconciatori
Franco Forte – Odontotecnici
Elisa Reviglio – Grafici
Roberto Ganzinelli – Marmisti
Dario Fissore – Bruciatoristi
Gianfranco Castorello – Legno
Flavio Foglio – Mobilieri
Ugo Arnulfo – Carpenteria Meccanica
Sebastiano Dutto – Meccanica E Subfornitura
Daniela Biolatto – Abbigliamento
Eraldo Abbate – Ncc – Autobus E Tour Operator
Aldo Caranta – Trasporti

«A nome della nostra Associazione – dichiara Luca Crosetto,
presidente territoriale di Confartigianato Cuneo (entrato in
Giunta nazionale e vicepresidente europeo di SMEunited) – non
posso che esprimere soddisfazione per una rappresentanza così
consistente di nostri dirigenti artigiani ai massimi livelli
associativi.  È  una  chiara  dimostrazione  della  capacità  e
dell’impegno dei tanti imprenditori del nostro territorio, i
quali non soltanto dimostrano di fare alta qualità nei loro
ambiti produttivi, ma mettono a disposizione del comparto con
grande volontà l’esperienza maturata in tanti anni di lavoro e
di impegno collettivo. Avere una voce “cuneese” autorevole e
incisiva  sui  tavoli  di  confronto  regionali  e  nazionali,
significa  dare  valore  aggiunto  alla  nostra  terra  e,  di
conseguenza, alle sue tante imprese artigiane che la rendono
un esempio apprezzato nel mondo»



Confartigianato,  I  “Giovedì
della  Privacy”:  novità  e
adempimenti  in  6  webinar
gratuiti
Confartigianato Imprese Piemonte Orientale, con il patrocinio
di Federprivacy, organizza un ciclo di incontri Webinar di
approfondimento  dei  principali  aspetti  che  coinvolgono  le
Imprese  nella  gestione  della  Privacy  e  dei  conseguenti
adempimenti.
Con il partner Applicando abbiamo pianificato 6 appuntamenti,
6 webinar ad accesso libero per tutti, sui temi cruciali della
Privacy in azienda. Insieme, con un linguaggio semplice e
diretto  e  con  esempi  concreti,  parleremo  di  cosa  fare  in
pratica  e  come  mettersi  in  regola;  proporremo  consigli,
suggerimenti, un metodo di lavoro per adeguarsi al GDPR e
formare gli addetti. I partecipanti potranno inviare le loro
domande riguardanti la realtà in cui operano: ad ogni domanda
verrà data risposta nel corso del webinar o successivamente
nell’apposita area FAQ del sito
Dopo il primo appuntamento dello scorso 11 giugno, di seguito
gli altri incontri pianificati:
18/06/2020  –  ore  16.30  –  “Le  nuove  linee  guida  per  il
trattamento  delle  immagini  e  per  la  Videosorveglianza”
(utilizzatori e installatori)
Luciano  Corino  –  Applicando  –   Delegato  Federprivacy  
“Videosorveglianza: la ricerca dell’equilibrio tra sicurezza e
privacy”
Monica  Molina  –  Alessandro  Scandella  –  Confartigianato
Piemonte Orientale, Delegato Federprivacy

 

PER ISCRIVERSI CLICCARE QUI
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———————————————————————————————————————————–
25/06/2020 – ore 16.30 – “Geolocalizzazione e privacy”
Luciano Corino – Applicando, Delegato Federprivacy
Monica  Molina  –  Alessandro  Scandella  –  Confartigianato
Piemonte Orientale, Delegato Federprivacy

 

PER ISCRIVERSI CLICCARE QUI

————————————————————————————————————————————

02/07/2020 – ore 16.30 – “La privacy per gli operatori del
benessere”  (centri  estetici,  acconciatori,
massofisioterapisti,  odontotecnici,  ottici,  ecc.)
Luciano Corino – Applicando, Delegato Federprivacy
Monica Molina – Alessandro Scandella Confartigianato Piemonte
Orientale, Delegato Federprivacy

 

PER ISCRIVERSI CLICCARE QUI

————————————————————————————————————————————-

09/07/2020  –  ore  16.30  –  “La  privacy  per  il  terziario
avanzato”  (web  agency,  specialisti  in  web  marketing,
consulenti  informatici,  servizi  di  cloud,  hosting,
sviluppatori  di  app)  
Luciano Corino – Applicando , Delegato Federprivacy
Monica Molina – Alessandro Scandella Confartigianato Piemonte
Orientale, Delegato Federprivacy

 

PER ISCRIVERSI CLICCARE QUI

————————————————————————————————————————————

16/07/2020 – ore 16.30 – “La privacy nel settore e-commerce”
Luciano Corino – Applicando, Delegato Federprivacy

https://attendee.gotowebinar.com/register/1545645475206621452
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Monica Molina – Alessandro Scandella Confartigianato Piemonte
Orientale, Delegato Federprivacy

 

PER ISCRIVERSI CLICCARE QUI

I

Confartigianato  Piemonte:
8350  le  richieste  al  fondo
sostegno
L’emergenza coronavirus e il lockdown delle imprese artigiane
hanno come conseguenza anche l’ingente numero di richieste di
accesso al Fondo di solidarietà bilaterale artigiano.

Da  lunedì  16  marzo  a  venerdì  27  marzo  sono  8.350  –  con
riferimento  al  bacino  piemontese  –  le  richieste  pervenute
all’EBAP  (Ente  Bilaterale  Artigianato  Piemontese)  per
l’utilizzo  del  Fondo  di  sostegno  bilaterale  artigianato,
ovvero  la  cassa  integrazione  degli  artigiani,  le  risorse
utilizzato  per  ammortizzare  i  costi  del  personale  delle
imprese che si sono dovute fermare.
Le 8.350 richieste rappresentano complessivamente una forza
lavoro di oltre 33mila dipendenti.
A livello provinciale le richieste pervenute all’EBAP sono
così  ripartite:  3800  a  Torino,  1400  a  Cuneo,  881  ad
Alessandria, 820 a Novara, 433 ad Asti, 416 a Biella, 330 nel
VCO, e 270 a Vercelli.

“Il  Fondo  serve  per  coprire  le  necessità  immediate  e
permettere gli artigiani di non dover licenziare il personale
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o chiudere la propria attività – dichiara Giorgio Felici,
Presidente di Confartigianato Imprese Piemonte – Questa è una
prima boccata di ossigeno ma le risorse che occorrono sono
sicuramente più importanti.

Il sistema dell’artigianato è fatto di micro e piccole imprese
che potrebbero facilmente essere spazzate via alla fine della
pandemia. Quello che bisogna attivare è un vero e proprio
impulso imprenditoriale e sostenere le imprese già duramente
provate da un decennio di crisi.”

“Dopo queste settimane di blocchi e di consumi quasi azzerati,
–aggiunge Felici– le nostre imprese sono in grave difficoltà,
e se la situazione si protrae si rischiano fallimenti a catena
con gravi conseguenze per i dipendenti e le loro famiglie. È
certo che i piccoli sono quelli più duramente colpiti. Dalle
istituzioni  e  dalla  politica  ci  aspettiamo  che  sappiano
mettere in campo misure eccezionali e straordinarie.

Servono risorse ma soprattutto idee su come reperirle. Un
Piano  Marshall  non  arriverà  dall’altra  parte  dell’Oceano,
bisognerà che a vararlo sia l’Europa. In questo momento non è
sufficiente  qualche  bonus  né  normali  strumenti  di
finanziamento  bancario,  serve  un’azione  che  riesca  a
mobilitare risorse imponenti destinate alle imprese, in modo
veloce e capillare. Occorre, inoltre, assicurare con chiarezza
e con buon anticipo che saranno rinviate tutte le scadenze di
pagamento  di  aprile,  maggio  e  giugno,  a  cominciare  dai
pagamenti dell’Imu sui capannoni che in questo momento non
sono produttivi.”

“Bisogna  –conclude  Felici–  iniettare  nel  sistema
imprenditoriale una dose importante di liquidità per sostenere
le imprese più piccole che sono la stragrande maggioranza e
che si reggono in gran parte sul flusso di cassa. Serve un
ponte per permettere alle aziende di superare questo momento
gravissimo,  che  rischia  di  estinguere  le  nostre  botteghe
artigiane. Se riusciamo a salvare le imprese dalla catastrofe,



salviamo il lavoro e il futuro per le generazioni a venire”.

 

Davide Sciandra eletto nuovo
presidente di Confartigianato
Cuneo – Zona di Mondovì
Si avviano al termine le Assemblee degli Associati delle Zone
di Confartigianato Cuneo, primo “passo” dell’iter di riunioni
elettive propedeutiche al rinnovo dei Dirigenti Artigiani.

Nelle votazioni per la Zona di Mondovì, svoltesi il 17 e 18
giugno, in seguito all’Assemblea degli Associati – organizzata
il 16 maggio in modalità “on-line” – è stato eletto quale
presidente di Zona Davide Sciandra, acconciatore, contitolare
de “I Capelli Free Style” di Mondovì.

Succede a Paolo Manera e sarà affiancato, come vicepresidenti,
da Roberto Ganzinelli (vicario) e Silvio Turco. Sciandra è da
anni  attivo  componente  della  vita  associativa  di
Confartigianato  Cuneo  e  in  passato  è  stato  anche
vicepresidente di zona, nonché impegnato nelle attività della
Categoria. Ganzinelli, marmista di Mondovì, già presidente di
zona, è attualmente anche vicepresidente della Alpifidi, la
cooperativa di garanzia recentemente nata dalla “fusione” tra
la cuneese Confartigianato Fidi Cuneo e la valdostana Valfidi.
Turco, edile di Vicoforte, ha ricoperto in passato incarichi
zonali per la sua categoria.

«Ringrazio i colleghi per la fiducia accordatami – commenta il
neopresidente  Sciandra  –  e  mi  impegno  ad  affrontare  con
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dedizione questo ruolo, importate collettore tra le esigenze e
le problematiche delle imprese del territorio. Con i miei
vicepresidenti  intendiamo  coinvolgere  il  più  possibile  la
nuova squadra del Consiglio direttivo zonale, che si andrà
presto a costituire, per sviluppare progetti e iniziative in
favore  del  comparto  artigiano  locale.  In  particolare,
intendiamo tutelare le aziende contro una piaga che colpisce
in modo trasversale il settore artigiano: quello del lavoro
abusivo».

Durante l’Assemblea sono intervenuti Alberto Cirio, presidente
della Regione Piemonte, e Luca Robaldo, assessore della Città
di  Mondovì,  che  hanno  evidenziato  ruolo  e  azione  di
Confartigianato  Cuneo  in  supporto  delle  imprese,  ponendo
l’accendo  sul  dialogo  costruttivo  sviluppatosi  con  Enti  e
Amministrazioni pubbliche.

Nell’ambito  delle  votazioni,  per  il  “Gruppi  di  opinione”,
Roberta Ballocco è stata eletta delegata del Movimento Donne
Impresa.

Prossimo “step”, propedeutico alla formazione del Consiglio
della  Zona  di  Mondovì,  sarà  l’elezione  dei  rappresentanti
zonali  di  categoria,  che  avverrà  in  modalità  on-line,
attraverso  una  piattaforma  web  dedicata.

«Con il proseguire delle Assemblee zonali – ha concluso il
presidente territoriale Luca Crosetto – continua un importante
processo di democrazia, che esprime al meglio la trasparenza
del  nostro  Sistema  e  dà  valore  alla  partecipazione  e
all’impegno dei tanti imprenditori che mettono a disposizione
della nostra Associazione competenze, passione e orgoglio di
rappresentare l’artigianato e le PMI cuneesi».

 



I  lavoratori  artigiani
attendono ancora i pagamenti
dei mesi di aprile e maggio
Le  Parti  sociali  costitutive  del  Fondo  di  Solidarietà
Bilaterale  dell’Artigianato  (FSBA),  Confartigianato,  Cna,
Casartigiani, Cgil, Cisl e Uil, intendono chiarire quanto sta
avvenendo a livello nazionale e, a caduta, anche nella nostra
regione.

L’Ente Bilaterale dell’Artigianato Piemontese (EBAP) ha, da
tempo,  approvato  le  migliaia  di  richieste  arrivate
relativamente  alle  prime  9  settimane  di  copertura
dell’ammortizzatore  sociale  FSBA.

Inoltre, tramite le risorse accantonate negli anni grazie ai
versamenti di imprese e lavoratori aderenti, l’EBAP ha già
proceduto al pagamento dell’assegno ad oltre 70.000 lavoratori
della  nostra  regione,  rispondendo  pienamente  a  tutte  le
richieste relative ai mesi di febbraio e marzo.

Esaurite le risorse disponibili, oggi l’EBAP è impossibilitato
ad effettuare i versamenti relativi ai mesi di aprile e maggio
a causa del mancato trasferimento delle risorse economiche
previste  dal  DL  Rilancio  e  ripetutamente  annunciate  dal
Governo.

Per questo motivo, nel manifestare la più ampia solidarietà
nei  confronti  delle  esigenze  legittimamente  reclamate  dai
lavoratori dell’Artigianato piemontese, confermiamo il nostro
comune  impegno  quotidiano,  anche  tramite  le  nostre
Confederazioni nazionali, a sollecitare il Governo a sbloccare
immediatamente  le  risorse  promesse,  indispensabili  alla
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sopravvivenza  di  lavoratori  ed  imprese,  in  un  momento
economico tra i più difficili della storia del nostro Paese.

I°  maggio,  il  video  di
Confartigianato  Cuneo   per
dire: “Il Lavoro è Dignità e
Futuro”
“Il Lavoro è Dignità e Futuro”. Così si conclude il video che
Confartigianato Cuneo ha lanciato in occasione del 1° maggio,
Festa del Lavoro e dei Lavoratori, per raccontare la voglia di
ripartenza  degli  imprenditori,  duramente  colpiti  dalle
problematiche conseguenti all’emergenza Corona Virus.

«Confartigianato  Imprese  Cuneo  –  spiega  Luca  Crosetto,
presidente provinciale dell’Associazione – in questa giornata
di festa vuole essere a fianco di imprenditori e lavoratori
con  un  messaggio  di  speranza  e  di  ottimismo.
#PerUnaNuovaRipresa  è  la  voce  di  quel  Valore  Artigiano,
orgoglio del nostro Paese, con il quale costruire insieme un
domani migliore».

Nel  video,  disponibile  all’indirizzo
cuneo.confartigianato.it/PerUnaNuovaRipresa e subito diventato
virale sui canali social della Confartigianato, 23 artigiani
di  svariati  settori  e  di  tutta  la  provincia  raccontano
“perché” vogliono tornare a lavorare. E, con il loro lavorare,
tornare a produrre ricchezza e generare occupazione sul nostro
territorio.

Questi i “protagonisti” del filmato: Enrico Molineri, edile di
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Ceva; Enrico Frea, acconciatore di Cornegliano d’Alba; Ida
Micca, acconciatrice di Cuneo; Eugenio “Poldo” Manzone, cuoco
del ristorante “Il Portichetto” di Caraglio; Cinzia e Sandra
Ricci  e  Massimo  Coccalotto,  del  ristorante  “Il  Borgo”  di
Ormea; Bruno Cingolani del ristorante “Dulcis Vitis” di Alba;
Giovanna  Chionetti,  pasticcera  e  gelataia  di  Villanova
Mondovì;  Annalisa  Comino,  estetista  di  Dogliani;  Elisa
Reviglio, tipografa a Racconigi; Marco Iannaccone, falegname
di Bra; Paolo Campigotto, meccatronico di Bra; Bruna Besso
Pianetto, sarta e stilista di Saluzzo; Luca Cirillo, fabbro di
Robilante;  Simona  Marengo  Martini,  pasticcera  a  Clavesana;
Nadir  Giordano,  videomaker  di  Peveragno;  Gabriele  Mainero,
pasticcere a Villafalletto; Maria Teresa Rosso, estetista a
Savigliano;  Daniela  De  Conti,  terzo  settore  sportivo  a
Savigliano; Riccardo Lavezzo, videomaker di Alba (contitolare,
con il fratello Alberto, dell’azienda “Lavezzo Studios” che ha
realizzato  il  filmato);  Luca  Vender,  serigrafia  e
realizzazione  magliette  personalizzate  a  Fossano;  Gigi
Scaglia, allestimenti audio-video in eventi di Alba; Eraldo
Abbate, autonoleggiatore ad Alba; Matteo Mancini, creazione e

Recovery  Fund
Confartigianato: “Fare presto
e  bene  per  costruire  il
futuro dell’Italia”
Abbiamo  un’occasione  straordinaria  per  costruire  il  futuro
dell’Italia. Con l’utilizzo delle risorse europee – a partire
dal MES e Sure per la cassa integrazione per proseguire con
Next  Generation  EU  ed  il  Bilancio  Pluriennale  europeo  –
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dobbiamo riconquistare l’ambizione di progettare e la capacità
di gestire un grande piano di investimenti che punti su grandi
infrastrutture e piccole opere, digitalizzazione, innovazione
tecnologica,  qualità  ed  efficienza  della  Pubblica
Amministrazione.  Importante  rilanciare  il  nostro  sistema
imprenditoriale,  in  cui  la  piccola  impresa  diffusa  di
territorio  è  il  vero  punto  di  forza».

Lo dichiara il Presidente nazionale di Confartigianato Giorgio
Merletti secondo il quale «è fondamentale che l’Italia agisca
unita e con determinazione sul dossier “Recovery Fund”. Il
risultato del Consiglio europeo di fine luglio, con i 209
miliardi per l’Italia, necessita di un programma con progetti
definiti e dettagliati e tempistiche stringenti per consentire
al Paese di coglierne appieno le opportunità».

«Il premier Giuseppe Conte – commentano da Confartigianato –
dia ora seguito all’impegno che aveva assunto nel corso degli
Stati Generali dell’economia di delineare, con il concorso
anche delle categorie produttive, le priorità del percorso di
riforme.  È  fondamentale  non  solo  fare  presto  ma  anche
assicurare il coinvolgimento proattivo delle forze economiche
e produttive del Paese nella realizzazione di un programma nel
quale si riconosca l’intero Paese».

«Siamo convinti, – aggiunge Luca Crosetto, Vicepresidente di
SME United, l’organizzazione europea di rappresentanza delle
PMI della quale Confartigianato è membro fondatore – che, se
adeguatamente  sostenuto,  il  modello  della  piccola  impresa,
esempio di sostenibilità economica, sociale e ambientale, sarà
quello adatto a rispondere ai bisogni dei consumatori nei
prossimi  anni.  L’unicità  dei  prodotti,  la  capacità  e  la
cultura della personalizzazione, la qualità che deriva dalla
tradizione del fatto a regola d’arte, la garanzia legata alla
provenienza  da  un  territorio  specifico,  caratteristiche
peculiari di quelle che abbiamo definito aziende a valore
artigiano, saranno requisiti ancor più ricercati e apprezzati
dai mercati di tutto il mondo».



«È però necessario – aggiunge ancora Crosetto – garantire un
accesso ai finanziamenti ed a un mercato unico che consenta
alle micro e piccole imprese di esprimere il loro potenziale.
Fondamentale, in questo senso, sostenere la liquidità e la
solvibilità  delle  mPMI  e  garantire  loro  una  rapida
disponibilità  di  fondi.  Preoccupa  il  budget  dedicato
all’interno di Next Generation EU per tre programmi – Horizon
Europe, InvestEU e Just Transition Fund – la cui riduzione
potrebbe minare la transizione delle micro e piccole imprese
verso un’economia verde».

Banda  ultra  larga,  il
Piemonte  all’11°  posto,
raggiunti  solo  il  57%  dei
cittadini
Dall’11  marzo,  a  causa  del  COVID  19,  oltre  il  60%  delle
imprese  artigiane  del  Piemonte  sono  state  costrette  a
sospendere  l’attività  e  azzerare  la  produzione.

In questo periodo di emergenza sanitaria e di lockdown per le
imprese artigiane, è emersa in modo importante l’esigenza di
utilizzare  le  infrastrutture  di  base,  come  internet  e  la
connessione alla rete per lo smart working o per l’e-commerce
e il marketing.

 Confartigianato  Imprese  Piemonte  ricorda  come  una  fetta
ancora limitata di piemontesi possa beneficiare della banda
ultra larga, un servizio ormai essenziale. Un recente studio
dell’Associazione  di  Categoria  sull’offerta  di  accesso  ad
Internet in banda ultra larga, ha rivelato come il Piemonte,
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con una copertura del 57,6% della popolazione (dato composto
da una quota del 24,6% relativa alla velocità 30-100 Mbps e da
una quota del 33,0% relativa alla velocità 100-1.000 Mbps),
occupi a livello nazionale appena l’undicesimo posto.

A livello provinciale piemontese, le più fortunate sono le
famiglie  di  Torino  il  cui  territorio  è  coperto  al  71,7%.
Seguono  quelle  di  Novara  (copertura  al  56,0%),  Vercelli
(48,1%), Alessandria (47,9%), Asti (36,8%), Cuneo (34,4%) e
Verbano 33,1%.

Sono questi i dati salienti del rapporto su “E-commerce –
Acquirenti  on  line  in  Piemonte”,  analisi  condotta
dall’Osservatorio  per  le  PMI  di  Confartigianato  Imprese
Piemonte, su fonte Istat tra il 2017 e 2018 (ultimo dato
disponibile).

Tra le piccole imprese artigiane è ancora bassa la propensione
a effettuare vendite mediante il commercio elettronico. Tra le
criticità  segnalate:  un  terzo  denuncia  i  costi  connessi
all’avvio dell’e-commerce superiori ai benefici attesi, pesano
poi la logistica (20%), e i problemi dei pagamenti online
(9,1%).

“In  Piemonte  –  commenta  Giorgio  Felici,  Presidente  di
Confartigianato Piemonte – vi sono zone che non dispongono di
un’adeguata  copertura  di  rete  soprattutto  alcune  zone  del
cuneese e del verbano non sono raggiunte dalle infrastrutture
in banda ultralarga. Un problema molto sentito nelle aree
montane ma non solo. C’è tanta retorica sul fatto che questa
crisi cambierà la nostra organizzazione del lavoro oltre che
le abitudini di vita, spingendoci verso una sempre più marcata
digitalizzazione.

Ma la realtà è che questa pandemia, direbbero gli economisti
marxisti  di  un  tempo,  è  marcatamente  classista.
Sopravviveranno  i  privilegiati,  il  ceto  urbano  che  può
lavorare da casa con lo smart working, che può ordinare spesa



e  cibo  tramite  app  di  consegna  a  domicilio,  i  cui  figli
seguono le lezioni on line, e che può vendere beni e servizi
grazie alla banda ultra larga. Gli altri, i non-privilegiati,
il virus non li renderà migliori, semplicemente saranno ancora
più esclusi e scompariranno”.

“La vendita on line – continua Felici – potrebbe aiutare le
piccole imprese artigiane a superare il drammatico momento del
lockdown in attesa della cosiddetta ‘fase 2’ che imporrà una
pesante riorganizzazione della propria attività, con relativi
costi soprattutto per garantire la sicurezza. Senza contare
che  ci  sarà  anche  un  ridimensionamento  del  personale.  Se
invece si dovesse prolungare lo stop delle attività oltre i
primi giorni di maggio, quindi continuare a non produrre,
perdere i clienti e non incassare, nel prossimo mese non si
potrà più pagare gli stipendi ai dipendenti, e molte imprese
chiuderanno definitivamente”.

Dalla  Fondazione  Sordella
visiere  protettive  per  le
imprese artigiane fossanesi
In un momento così difficile, com’è l’attuale, con questa
donazione  si  dà  sostanza  a  quell’importante  spirito  di
collaborazione che da sempre lega le tante realtà operative
del nostro territorio e che abbiamo sintetizzato nello slogan:
#FossanoRiparte: INSIEME. Un Grazie sentito alla Fondazione
Sordella  per  la  sensibilità  dimostrata  verso  il  nostro
Comparto e le sue imprese.

Con queste parole Clemente Malvino, presidente della zona di
Fossano  di  Confartigianato,  ha  voluto  ringraziare
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ufficialmente il sodalizio fossanese per aver donato cento
visiere protettive alle imprese artigiane e del commercio con
l’auspicio che possano riprendere al più presto l’attività.

«Si tratta di un gesto significativo – prosegue il presidente
Malvino  –  verso  quelle  imprese  che  sicuramente  stanno
affrontando con fatica la chiusura forzata delle loro attività
e che ancora dovranno affrontare una non facile ripartenza,
seguendo  le  stringenti  regole  di  sicurezza  imposte
dall’emergenza  sanitaria».

Le  visiere,  regolarmente  certificate,  rappresentano  una
protezione  ergonomica,  igienizzabile  e  antiappannante  oggi
essenziale per garantire sicurezza nell’ambito delle attività
di  benessere  e  servizi  alla  persona,  dall’acconciatura
all’estetica. Pur consentendo una respirazione regolare, la
visiera è una barriera sicura per tutta l’area facciale contro
le  ormai  famose  droplet  (goccioline)  nelle  quali  potrebbe
annidarsi il covid 19.

«La  ripartenza  che  si  prospetta,  soprattutto  per  alcune
categorie artigianali, – commenta Luca Crosetto, presidente di
Confartigianato Imprese Cuneo – è sicuramente molto complessa.
Le nostre imprese hanno bisogno di tutto il supporto possibile
per  riaffrontare  un  mercato  che  tenderà  a  riprendersi  a
rilento.

Come Associazione ci siamo impegnati fin da subito a livello
di  Sistema  confederale  per  ottenere  incentivi  concreti  al
rilancio della produttività, a cui può contribuire in modo
fattivo  una  proficua  sinergia  territoriale  tra  realtà
istituzionali, imprenditoriali e associative. Il dono della
Fondazione Sordella ne rappresenta un significativo esempio».


